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PROGETTI INTEGRATI URBANI 

MISSIONE M5C2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE” 

a valere sulle risorse del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)  

(art.21 del d.l. n.152/2021, convertito dalla legge n.233/2021) 

 

SCHEMA DI RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO  

 

Denominazione soggetto 
attuatore 

Comune di Ivrea 

Denominazione intervento Percorsi di inclusione e di rigenerazione nella cultura classica, materiale, 
sociale e sportiva dell’Eporediese e Canave: recupero e rifunzionalizzazione di 
Palazzo Giusiana di Ivrea, dei Giardini Giusiana e di Sala Cupola” 

 

Argomento Elementi descrittivi 
Descrizione dell’intervento    Lo storico Palazzo Giusiana è situato in zona centrale della Città di Ivrea, in 

situazione di forte degrado. Il complesso costituisce un importante tassello nel 
tessuto urbano sia per la sua posizione sia per il suo valore storico culturale e 
artistico. Lo studio si concentra fondamentalmente nella ridefinizione 
dell’assetto cittadino, ricucendo i frammenti urbani presenti e ripristinando il 
dialogo con il resto del territorio. 
Il Giardino Giusiana è strettamente integrato al palazzo omonimo e confina con 
la Sala Cupola. Il bacino di utenza che sarà interessato dalla sua riqualificazione 
sarà paragonabile a quello del Palazzo Giusiana, come conseguenza delle 
attività sociali che saranno inserite come interventi immateriali e includerà 
inoltre  anche la parte di popolazione che normalmente utilizza lo spazio come 
zona ludica per i bambini.  L’ intervento va incontro alle esigenze sia degli 
abitanti del quartiere che dei tanti eporediesi che passano parte del proprio 
tempo libero in quest’area,  adiacente al tratto urbano della Dora Baltea. 
La rifunzionalizzazione della Sala Cupola, strettamente integrata con i due 
interventi precedenti, rafforzerà e amplierà l'utenza già prevista per essi. Le 
attività legate allo spettacolo, come il teatro e la musica, saranno un 
catalizzatore importante per un pubblico eterogeneo. Particolare attenzione è 
rivolta ai giovani, considerato il crescente fermento musicale underground del 
territorio, che non trova in città strutture adeguate.  Parimenti non vi sono 
attualmente in zona locali di capienza 100 posti a sedere, idonei ad ospitare 
incontri dedicati a convegni, seminari, letture ed altri eventi in ambito 
culturale.  Infine, l'apertura di quest'area del complesso de La Serra attrarrà 
anche i visitatori, non solo del territorio, che sempre in numero maggiore 
vivono la città come laboratorio internazionale dell'architettura del XX secolo. 

Area di intervento  
 

L’area territoriale di intervento insiste su una porzione di CIttà che connette il 
centro storico con l’area fluviale urbana e che, partendo dallo storico Palazzo 
degli Studi arriva ad uno degli ultimi edifici di architettura moderna realizzati 
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da Olivetti per ospitare i propri funzionari in presenza temporanea nella città e 
per accogliere momenti culturali nel proprio Auditorium. Allo stesso tempo tale 
area rappresenta uno dei luoghi fondamentali in cui sono state reperite 
vestigia romane. 

Classificazione dell’area di 
appartenenza secondo l’IVSM 

98,897 
L’utenza principalmente coinvolta è rappresentata dai giovani dai 13 ai 26 anni 
che include quindi studenti delle scuole superiori presenti ad Ivrea, ma anche 
ragazzi in dispersione scolastica (attualmente il Canavese ha una dimensione 
del dato superiore al 12%) o i cosiddetti NEET (neither in Employment or in 
Education or Training) così come previsto dalle priorità trasversali del PNRR. 
Verranno altresì coinvolte altre fasce di età: famiglie con minori con una 
particolare attenzione alla fragilità della condizione femminile ulteriormente 
esacerbata dalla crisi pandemica, adulti in difficoltà e anziani. 
 

Area di intervento in metri quadri 
Metri quadrati interessati direttamente dell’intervento (in senso stretto 
l’area su cui insiste l’intervento) 3.388,50 

Metri quadrati interessati indirettamente dell’intervento (area che 
potrà beneficiare dell’intervento)  7.850  

Numero di abitanti nell’area di 
intervento 

circa 71.800 abitanti di porzione del Canavese di influenza della Città di 
Ivrea  

Individuare in forma sintetica gli 
elementi che permettono una 
visione unitaria coerente di 
sviluppo del territorio 
interessato, ivi compresa la 
presenza di più Piani Strategici od 
altri strumenti di pianificazione 
integrata sia a livello comunale 
che sovra comunale ed in che 
modo gli interventi proposti vi si 
rapportano 

La riqualificazione e la messa in rete di Palazzo Giusiana, Giardini 
Giusiana e Sala Cupola consente di creare un luogo di inclusione e 
interazione di varie e diverse fasce di età. Sarà possibile attivare azioni 
specifiche di sostegno (Sportello famiglie), ma offrire anche opportunità 
di sviluppare l’empowerment di altre fasce di popolazione anche 
attraverso azioni di sostegno peer to peer. 
Il progetto prevede la coprogettazione, la convivenza e la cogestione di 
diversi enti pubblici (Comune di Ivrea, Consorzio dei Servizi Sociali 
In.rete, Scuole Secondarie di Secondo Grado e Agenzia Formative di 
Ivrea) e del Terzo Settore (cooperative, associazioni di volontariato, 
ecc.. Ivrea ha una lunga e consolidata tradizione in questo ambito) . 
L’utenza principalmente coinvolta è rappresentata dai giovani dai 13 ai 
26 anni che include quindi studenti delle scuole superiori presenti ad 
Ivrea, ma anche ragazzi in dispersione scolastica (attualmente il 
Canavese ha una dimensione del dato superiore al 12%) o i cosiddetti 
NEET (Neither in Employment or in Education or Training) così come 
previsto dalle priorità trasversali del PNRR. Verranno altresì coinvolte 
altre fasce di età: famiglie con minori con una particolare attenzione alla 
fragilità della condizione femminile ulteriormente esacerbata dalla crisi 
pandemica, adulti in difficoltà e anziani. 

Descrivere le progettualità 
complementari completate/ in 
corso di attuazione/ in corso di 
progettazione, che incidono sulla 
stessa area territoriale oggetto 
dell’intervento e spiegare la 
complementarità dell’intervento 
individuato con tali progettualità 

Dal 2018 Ivrea è iscritta nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO quale 
“CIttà Industriale del XX secolo”; fra le ricadute positive di tale riconoscimento, 
oltre ad un importante stimolo turistico, vi è il sostegno alla capacity building 
volta alla co-progettazione con la cittadinanza, con le istituzioni e con gli 
stakeholder. 
Nel 2021 la Città di Ivrea ha partecipato al bando della Regione Piemonte per la 
costituzione dei Distretti del Commercio con esito positivo. L’Amministrazione 
ha voluto portare avanti di pari passo interventi di inclusione, sostegno e 
supporto (si veda il progetto qui presentato) contemporaneamente a misure 
volte allo sviluppo economico così da sostenere e stimolare un fattivo rilancio 
della Città e creare opportunità occupazionali anche per le fasce più deboli 
della popolazione. L’attenzione al sociale è dimostrata anche dal fatto che tra i 
soggetti che costituiscono il Distretto vi è la Fondazione di Comunità del 
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Canavese, soggetto che collabora con il Terzo Settore per sostenere e 
realizzare progetti rivolti alle fasce deboli. Il rilancio economico della Città 
passerà anche attraverso grandi eventi quali il recente riconoscimento di 
Capitale Italia del Libro 2022. 
Il tutto  costituirà un'importante occasione economica che potrà rappresentare 
trampolini di lancio per coloro che, attualmente, si trovano in situazioni 
psicologiche e/o economiche fragili (NEET, donne e adulti in difficoltà). 

È prevista la presenza di start-up 
di servizi pubblici collegata 
all’intervento? 

X      Sì  

 No   
 
All’interno del progetto si ipotizza  la selezione e la promozione di  Start Up in 
collaborazione con un soggetto partner del  territorio che si occupa 
specificatamente di questa attività, che vede la Città di Ivrea tra i suoi 
promotori insieme ad altri Enti, Istituzioni  e comunità scientifica: Ico-Valley 
 
 

È prevista la co-progettazione 
con il Terzo Settore? 

X      Sì     

◻ No 
 
Il Comune di Ivrea vanta una lunga e consolidata presenza di soggetti del Terzo 
Settore con i quali l’Amministrazione ha costruito rapporti di fiducia e sostegno 
reciproco spesso sfociati nei Patti di Cura e  Valorizzazione di alcune aree della 
città. 
 

È prevista l’assunzione di 
personale a tempo determinato 
per attività di supporto operativo 
all’intervento, essenziali per la 
sua attuazione, in applicazione 
dell’art. 1 co. 1 del d.l. n. 
80/2021? 

◻ X      Sì     
No 

 
Si prevede l'assunzione di una figura inquadrata come D1 con competenze 
tecniche specifiche (ingegnere, architetto) a supporto dell’Area Tecnica 
specificatamente per questo progetto 
 

Sono previste nuove 
urbanizzazioni/edificazioni? 

◻ Sì     
X     No 

 
È previsto un intervento 
immateriale? 

◻ X      Sì     
◻ No 

Descrizione in forma sintetica 
dell’intervento immateriale? 

L’attività immateriale è costituita da aree di intervento specifiche, ma 
interconnesse tra loro per facilitare l’inclusione sociale, il sostegno alle  
persone fragili e dare opportunità per sviluppare l’autonomia e la cittadinanza 
attiva. 
Il Centro per le Famiglie F.I.L.O. servizio del Consorzio In.Re.Te. presso Palazzo 
Giusiana, sostiene la genitorialità attraverso attività rivolte a singoli, coppie, 
genitori e figli, a gruppi o reti di famiglie attraverso attività diversificate in 
coerenza con le diverse fasi del ciclo di vita. Gli interventi sono articolati in 
azioni a carattere preventivo-promozionale e azioni a carattere di sostegno, 
rinforzo e cura dei legami familiari.  
Lo Spazio Giovani, coordinato dal Servizio Politiche Sociali e Giovanili del 
Comune di Ivrea in collaborazione con le  scuole e le realtà locali del Terzo 
Settore, prevede l’allestimento presso Palazzo Giusiana di uno studio di 
registrazione musicale/sala prove per i giovani e di uno spazio 
multimediale/sala studio: un luogo dove si potrà studiare in autonomia e 
seguire percorsi formativi extrascolastici, volti all’inclusione dei ragazzi a rischio 
di dispersione scolastica Altri spazi saranno inoltre disponibili per la 
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progettazione e la realizzazione di laboratori specifici anche in accordo con gli 
enti del terzo settore e le scuole volti alla relazione tra diverse generazioni. 
Giardini Giusiana rappresentano l’opportunità per svolgere all’aperto le attività 
realizzate presso Palazzo Giusiana così da fungere da attrattore di nuovi utenti 
e dare maggiore visibilità delle azioni svolte. 
Sala Cupola, in stretta connessione con le attività sociali a carattere inclusivo, 
sarà uno spazio per  promuovere attività culturali in grado di sollecitare la più 
ampia partecipazione dei cittadini del territorio. 
Una parte importante di Palazzo Giusiana ospiterà le aule del confinante Liceo 
“C. Botta” per soddisfare il costante incremento di iscrizioni. 

Importo intervento immateriale 1.140.000,00 Euro 

Cronoprogramma intervento 
immateriale 

Dal 2026 (data presunta della conclusione dei lavori) al 2035 

 

                                                   

                                         

                                                         


